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domani al tardimi

a

Pare impossibile: r._ 
assera racchiusa In un

Quanto è stato stabilito dalla 
Giunta comunfusionista è arbi­
trario perché le tasse le pa­
ghiamo lutti e i nostri soldi 
non debbono essere spesi a fa­
vore dì ciò che può tornare 
utile solo al partito del Sinda­
co e per nulla a Salsomaggiore. 
Richiamiamo perciò l’attenzione 
della Prefettura e della Giunta 
Provinciale Amministrativa sul. 
la premessa delibera che, an­
dando di questo passo, potreb­
be essere seguita presto da una 
altra identica per mandare il 
Sindaco anche ai campionati di 
briscola di Castione.

gruppo di contribuenti 
salsesi

• on lestofante ne approfitta
La signora Olga Dalla Chie­

sa, ieri mattina, dopo aver fat­
to la spesa in Ghiaia, si fer­
mava nella chiesa di S. Ales­
sandro per alcuni minuti e si 
inginocchiava a pregare. Nei 
fervore della preghiera, la si­
gnora dimenticava di dare una 
occhiata alla borsa che aveva 
appoggiata su una panca e 
quando ritornava a prenderla 
non la trovava più. Nella bor­
sa, oltre ad alcune carte d’iden­
tità, c’era un borsellino conte­
nente 800 lire ed un assegno 
per 2500 lire.

• metterla in pratica. Considera 
invece la letteratura il genere 
di arte più ingrato e faticoso, 
e la pittura, cui si dedica nei 
ritagli di tempo (è un grande 
ammiratore di Picasso) quello 
più piacevole. Tuttavia cine­
ma e letteratura hanno esi­
genze diverse e non sempre si 
può tradurre in immagini la 
vicenda di un romanzo. Fino 
ad oggi i maggiori successi di 
Zanai tini sono stati « Quattro 
passi fra le nuvole » scritto in 
collaborazione con Fellini, 
« Sciuscià » e a Ladri di bici­
clette », questi ultimi realizza­
ti dal regista Vittorio De Sica.

Oneste dichiarazioni
« Ladri di biciclette » si va­

leva del titolo di un romanzo 
di Luigi Bartolini che poi il 
lettore ha la sorpresa di tro­
vare totalmente diverso dal 
film e non solo per lo spinto 
che lo muove e per le intenzio­
ni sociali, ma per i personag­
gi e l’intreccio vero e proprio. 
Se Zavattini avesse mutato ti­
tolo al suo soggetto, nessuno ■ 
si sarebbe accorto che tra il ' 
film e il libro esisteva una 1 
qualsiasi parentela, ma ebbe : 
l'idea del film leggendo l’ope- 1 
ra di Bartolini e volle premia- \ 
re e riconoscere quella che era ' 
stata « l'occasione » del film. 1

« Se io non avessi letto il 
libro di Bartolini — dice one­
stamente Zavattini — è sicuro / 
o probabilissimo che non avrei > 
mai scritto la storia dell’ope­
raio Antonio e del suo bambi- ; 
no. Ma che di questa storia, J 
della mia storia, non vi sia 
neanche l’ombra nel libro di , 
Bartolini, lo sanno tutti colo­
ro che hanno visto il film e 
letto il libro. A mio avviso 
Bartolini avrebbe dovuto esi­
gere che il suo nome fosse tol­
to dai titoli di testa del film 
appunto per lealtà verso il pub- 
blblico, mentre invece egli ha 
scritto centinaia di lettere e 
decine e decine di articoli per 
confondere le acque e prender­
si anche lui una parte degli 
allori ». il regista De Sica lesse 
la stesura del soggetto di Za­
vattini contemporaneamente al 
libro di Bartolini e non si re­
se conto dapprima di quali 
rapporti intercorressero fra le 
due opere assolutamente di­
verse. In seguilo capì che si 
trattava di una prova di gra­
titudine, approvò il titolo (Uit- ' 
tavia di titoli De Sica aveva 1 
dimostrato d'aveme saputi tro- ' 
ifare a iosa), accettò il fatto ’ 
compiuto e stipulò un contrai- : 
lo con Bartolini dove questi 1 
concedeva carta bianca nella < 
realizzazione del film. <

« Quando gli si disse — a/- c 
ferma Zavattini ~ che la sto- j

ss.

Roma, aprile !
l nn rolla all’anno, prima 

d^llo scoppio della guerra, era 
1> «dizione che i parmigiani re­
sidenti a Roma si trovassero 
nella trattoria de « La Roset­
te » per parlare degli anni tra­
scorsi sul torrente e ricordare 
gli amici della provincia. Tra 
i frequentatori che ogni anno 
intervenivano alla cena come 
all'adempimento di un rito, fi­
gurava Cesare Zavattini il qua- 
le. a mezzanotte in punto, do­
po un banchetto pantagruelico, 
lanciava l'idea di ricominciare 
d ’ capo con gli anolini e le 
altre specialità parmigiane. 
Cesare Zavattini è vissuto per 
molto tempo a Parma dove fu 
istitutore presso il collegio 
« Maria Liiioia », studente in 
Ugge a perditempo e redatto­
re di un giornale cittadino; 
considera Parma sua città di 
elezione, ha scritto di Parma e 
soltanto Vostinazione- dell'ana- 
g>afe lo vuole per forza luz-

»
I.®

Due fortunati periodi
Luzzara è un paese della 

bassa in provincia di Mantova, 
famoso per i suoi lucci e mec­
ca dei pescatori di tutta la re­
gione. Fu appunto lì che Za­
vattini realizzò uno dei suoi 
primi giornali, un numero uni­
co intitolato a II luccio ». che 
qualche appassionato può an­
cora trovare assieme ai vecchi 
a Bazar » di Guareschi. negli 
scaffali della biblioteca Pala­
tina. Zavattini lasciò Parma 
nel 1928: da allora la sua vita 
si può dividere in due grandi, 
fortunati periodi; quello mi­
lanese che lo vide collaborato­
re e direttore di giornali pres­
so le case editrici Rizzoli e 
Bompiani, e quello romano de­
dicato esclusivamente al cine­
ma. Tutti conoscono Zavattini 
come letterato; i suoi quattro 
libri, che da qualche tempo 
non sono stati più ristampati 
dopo più di una edizione esau­
rita, vengono continuamente 
chiesti in prestito alle biblio­
teche o scambiati di mano in 
mano come preziosità biblio­
grafiche.

Alcuni critici hanno definito 
Zavattini un umorista, altri u- 
nc scrittore metafisico, altri 
ancora un classico e tutti si » 
sono trovati d'accordo nel ri­
conoscergli l’invenzione di un 
gusto letterario assolutamente 
nuovo e sintetico. Inoltre, quan­
do vogliono spiegare il perchè 
del suo improvviso ammutoli- 
mento, dicono che Zavattini ha 
già espresso lutto quello che 
voleva dire. Non sarebbe po­
co. bisogna riconoscerlo, ma 
non è vero che la vena lette­
raria di Zavattini si sia inari­
dita perchè da tempo egli con­
ta di scrivere un nuovo ro­
manzo. Non essere riuscito a 
scriverlo fino ad ora è infatti 
uno dei motivi di continua e 
profonda insoddisfazione del 
nostro concittadino il quale a- 
vrebbe intenzione di conclude­
re il discorso (l’attività dello 
scrittore non è che un lungo 
dialogo con il pubblico) inizia­
to con « 1 poveri sono matti », 
« lo sono il diavolo », « Parlia­
mo tanto di me » e « Totò il ' 
buono » e interrotto quando 
molte cose ancora gli restava­
no da dire. « Per quanto abbia

Cesare Zavattini sul terrazzo della sua casa in via Menci 
Roma. Nello stesso edificio abita acche Isa Miranda

: Quale il regista De Sica sta cer­
cando in questi giorni gli in­
terpreti. « La mia voglia di la­
vorare — ha detto sorridendo 
lo scrittore — dipende esclusi­
vamente dalla mia pigrizia. La­
voro oggi come un pazzo con 
la speranza di non far niente 
domani. E cosi tutti i giorni! ».

D’altronde la sua indolenza, 
se cosi si può chiamare, è com­
pensala da una grandissima 
fantasia. Basta che egli chiu­
da gli occhi e tante idee si af­
follano alla sua mente, nume­
rose, bizzarre, inafferrabili a 
volte, come i diavoletti dei suoi 
racconti fantastici. Zavattini 
ammette con modestia che la 
disposizione verso il cinema 
sia più frequente di quanto si 
immagini anche nelle persone

i Riceviamo da Salso:

« lU’mo sig. direttore, abbia- 
. mo letto con comprensibile sor- 
. Presa la notizia data dal suo 
. giornale che il Sindaco di Sal­

so andrà a Parigi. Non vi sa­
rebbe niente di maile se il si­
gnor Negri andasse a Parigi 
per fare propaganda alla Sta­
zione fermale in un convegno 
di sindaci di tutto il mondo. Il 
suo ampio sorriso, la sua buo­
na pronuncia salso-francese e 
qualche incontro a briscola con 
colleghi esteri, potrebbero for­
se servire alla pubblicità di 
Salso.

Ma il bello invece è che il 
sindaco Negri andrà a Parigi 
ad un conoressg di Sindaci so- 
ciaìfusionisti per una manife- . 
stazione esclusivamente di si­
nistra e vi andrà a spese dei 
contribuenti salsesi. Il Comune; 
è in fallimento, noi siamo obe­
rati di tasse da non poter qua­
si respirare e la Giunta, pren­
dendo gli ordini dal P S.I. deli­

bera lo stanziamento di 50.000* 
lire per questo viaggio. La cosa 
è paradossale: se il P.S.I. vuole 
mandare quindici Sindaci a Pa­
rigi, per far bella mostra al 
Congresso comunista della pace, 
paghi lui le spese. Non debbo­
no essere le Amministrazioni 
comunali e in definitiva noi 
contribuenti, a sostenere questo 
onere.

gniaia.im un altro bicchiere.Isabbia, laterizi leganti idrati- spArc/'

nel confronto col quindici del Milano
di^are’gro"1'11' d è capi^° 

fluire in « 1 gettivi per de­
centri cittad-eS.eillc2Ìoni ’ ® n1”' 
■»a, stavolta1?,d(1 K?gby m’ 
tfi Perchè Cancelli»»10 u 
il confronto ? p';san0 r!SSe? 
rebbe n "cl Oa '-nelle che sa­
putila di ?ar‘» usare per la 
del Milano no”1 Pfr la ca 1 n? 
scudetto all? ” c| rifaremo all° 
eie folrór, “. v‘ttoria. arie '»ar' 
p° d"e di"?®''0®' s01°: d°i 

^feritore l°rlia a

contusa anatoevano a soccorrere la ferito. lUsuoceawo ribaltamento: nelldonna, 

............ iiiiiinmiiiiiinwinn..... uni................ ,............. ........... ....... .

orSL™ohLd,0”'taCCOnlan'a,e: 6 LUI ’i «rà sem- 

fraerant Voi n Plal,° dl spa8he'"' s°uisiti 9 
fragranti. Voi non immaginate neppure quali e ovanti eX?°±rderVi H SUGÓR°' Se dovX’m : 
' ’ Preperare un sugo cosi buono e cosi ap.
con ?uh» , 1 V°rrebbar° della ore!- vantaggio, 
gena ».™,?P° " ,8uadagna,e' '= vostre es.- 
g nze personali e per le vostre cure domestiche' F 
t’ranouTnità’d l"’ s,odd's’azione di «ostro marito, alla 
Par» “ ménase' alla VOSTRA felicità.

______ma tante volto la felicità può
’ — vasetto dl SUGOSO|

Il soggettista di “Quattro passi.fra le nuvole,, e di “Sciuscià,, ci spie­
ga il litigio per “Ladri d1 biciclette,, mettendolo nella sua vera luce
fisso il racconto nella memoria 
— ha detto — sento che qual­
che sfumatura si è perduta; 
a volte capita di ritrovarla as­
sieme ad altre immagini, a vol­
te se ne va irrimediabilmen­
te ». Da dieci anni a questa 
parte le giornate di Cesare Za­
vattini sono dedicate esclusi­
vamente alla stesura di sog­
getti cinematografici. Il bilan­
cio della sua attività consiste 
in 50 soggetti, dei quali una 
parte realizzali ed altri in via 
di realizzazione. I poli estremi 
sono rappresentati da « La ca­
sa dei tic nervosi ». « 5 poveri 
in automobile » e « Darò un 
milione » soggetti che risalgo­
no agli anni 1934-1935 e dai 
recentissimi «Sciuscià» e «La- .
(tri di biciclette», già realizza- .......__________ pc)0U,lc
ti, e «Totò il buono» per il'che non hanno mai provato a.

I^orso, la scommessa anziché 
mpresslonare i presenti li met- 
eVp *}ncPr Più dj buon umore 

p gli incitamenti e gli applausi 
unirono, assieme a] vino, per 
far perdere l'ultimo filo di buon 
senso al Vida che. già ubriaco, 
beveva sino all’ultima stilla e 
spezzato il bicchiere, senza pre­
occuparsi di rendere i frantumi 
^mutissimi, li ingoiava come se 
fossero pezzetti di pane. La 
scommessa era vinta ma, com»3 
Dorando Petri. il Vida giunge­
va al traguardo dell’ultimo ve­
tro boccheggiante come un lue- 1 
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[ria deiropera’fl e del bambi™ 
poteva subire Seriori modifii 
che e svolgerti magari a I nn 

Idra anziché 6 Roma Bartolini 
Ino??, battè cigli0».

Successivamtute zavattini 
non ba reag-.t° agii attacchi 
diretti da Bartolini ai 
ai suoi reali^tort c nJQ , 
risposto. Si è imitato a spnr 
aere querela autore di «i n. 
dri di bicicletta» per certi ap­
prezzamenti questi aveva 
espresso nei riguardi e 
nei riguardi fl» altri letterati 
italiani.

Mentre et i»’iava di quest0 
il concittadino mostrava niù 
amarezza che rancore p sem^ 
brava avere '"lProvvisamentè ' 
perso la sua tr. iterata fiducia 
nella bontà uomini, in 
questi giorni Z' mattini ha lan­
ciato l’idea del bollettino . 
scrittori indirizzando ur aj> 
pello a tutti i etterati perchè 
collaborino a Questa pubblica­
zione che riporterà giudizi 
sulle condizioni di vita, del po­
polo in tutte !• città d’Italia 
A questo proposito si è ripe­
tuto a Zavattini. che non è i- 
scritto a nessun partito la fa­
tidica domanda: « Sei o non 
sei di sinistra?».

Zavattini su questo punto ri­
sponde in modo sibillino: « La­
scio che gli altri mi definisca­
no. io agisco fedele ai miei e- 
spliciti ideali e non ho paura 
di essere definite in conseguen­
za ». Oltre al A llettino di,cui 
abbiamo parlato Zavattini non 
ha abbandonato l'idea del gior­
nale « Italia-Domanda » sulle 
cui colonne ogni lettore potrà 
chiedere a Ielle rati, pittori e 
filosofi parere si. argomenti di 
scottante attualità, Ma forse 
tutti questi propositi rimarran­
no irrealizzati e\‘ anche il vo­
to. espresso da Zavattini, di 
acquistare, appena gli sarà 
possibile, un peìzetto di terra . 
in provincia di Parma ove ri­
tirarsi a passare gli ultimi an­
ni della sua vita, con la moglie J 
c i quattro figli, rimarrà sol­
tanto nelle intenzioni. « Credo 
che la vita di cgni uomo sia 
proporzionata a quello che de­
ve esprimere - ha detto Za­
vattini io noti sono riuscito 
a dire tutto ciò (he volevo. Ho 
ìlna grossa parte del mio filo 
ancora da svolgere».

I^er Lui (fi Boselli

PARMIGIANI LONTANI DAL PARMA
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8 DA SALSOMAGGIORE
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: la ijfe fc! &iìiM a Parigi 
mii ralfetjra i «Sritaiió

"" po’
' ',,J" iin nor> Ito ?rirtli*) ,, 0^'erij L

CENTRALE: ore 14: « La sire­
na del Congo » con Hedy La- 
marr e Walter Pidgeon.

Note di cronaca

Pasqua! Tendaggi Borghi 
innnrrn2' n Cr^tonnes- chini? 
I BORGHI - Ugo Bassi 15, Bologna

Spetlacoti l’oggi
Teatri

TEATRO REGIO: ore 21: La 
compagnia Marisa Maresca- 
Walter Chiari presenta: «Al­
legro »

Cinematografi
CINEMA TEATRO DUCALE, 

ore 14: « Il sergente immor­
tale » con Henry Fonda e 
Maureen O’ Hara.

ARISTON: ore 14: « Toma a 
casa La^si » enn « Lassie ». 
Roddy Me. Dowall e Donald 
Crips.

SUPERCINEMA ORFEO: ore 
14: « La sepolta viva » con 
Milly Vitale, Paul Muller, Evi 
Maltagliati.

PACE: ore 18: « La muraglia 
delle tenebre » con Roberl 
Taylor e Herbert Marshall

ROMA: ore 18: « Cigno nero » 
con Tyrone Power e Maureen 
0’ Hata.

VERDI: ore 18: « Aloma dei ma- 
i ri del sud » con Dorothy La-

« p u- .. niour e John Hall.
Parma, e per rultima volta nel-1 ____
la stagione, quel quindici di Zaf- CAVOUR: ore 14: « Cobra » con 
ferri che tante soddisfazioni ha Maria Montez, John Hall e 
dato agli sportivi parmensi. Sod-1 Sabù.
disfazioni che gli episodi di Ro­
ma e di Padova non hanno cer­
to cancellato. Tenendo conto an­
che. se pur in modo molto ap­
prossimativo (che tutti sanno 
come vanno a finire i reclami) 
l'esito delle poco edificanti av­
venture patavine e ancora sub 
judice.
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